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Sono passati cento anni da quando l’arciduca Francesco
Ferdinando fu assassinato a Sarajevo, creando il pretesto per la
prima guerra mondiale. Un secolo dopo, i diplomatici d’Europa si
ritrovano nella stessa città per celebrare la pace e il dialogo tra le
nazioni. Ma i dipendenti dell’hotel scelto per il summit sono da
tempo indignati per le condizioni salariali. E lo sciopero indetto per
il giorno della cerimonia, insieme ai problemi della società
contemporanea e alle scorie del conflitto nell’ex Jugoslavia, solleva
questioni legate a un passato controverso e tuttora discusso.

«Mi interessava fare un film da Hotel Europe, abbracciando il suo
spirito e ampliando i suoi temi. Le scene in cui il relatore francese
prova il discorso vengono dalla pièce di Lévy: osserviamo l’uomo
arrivare in hotel, andare nella sua stanza a ripassare e poi, alla fine
del film, si vede la vera messinscena dello spettacolo a Sarajevo.
Tutto ciò che accade al di fuori di quella stanza d’albergo, invece, è
una mia invenzione. È una prospettiva bosniaca e contemporanea
sul secolo più sanguinoso della nostra storia».

**
One hundred years have passed since Archduke Franz Ferdinand was
assassinated in Sarajevo, creating the pretext for the First World War. 
A century later, European diplomats congregate in the same city to
celebrate peace and dialogue among nations. But for a while now, 
the employees of the hotel where the summit is held have been upset
about their wage situation. And the strike they call on the day of the
ceremony, along with the problems of contemporary society and the
repercussions of the conflict in former Yugoslavia, raise questions about
a controversial past which is still under discussion.

“I was inspired to make an entire film around the play Hôtel Europe,
encompassing its spirit and expanding its ideas. The French VIP
speaker’s dialogue is directly from Lévy’s original play. We see him
arrive at the hotel, rehearsing in his room, and then at the end of 
the film we see actual footage from the Sarajevo premiere. Everything
else that happens outside of his hotel room is my construction. It’s a
Bosnian, a contemporary perspective on the bloodiest century in our
history.”
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